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	  D. LGS. N. 152/2006, SS. MM. II. (ART. 29-NONIES). A.I.A. . DITTA: "IRPINIAMBIENTE"
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 
– CHE la direttiva n. 96/61/CE disciplina le modalità e le condizioni di rilascio dell’autorizzazione 

integrata ambientale al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrata 
dell’inquinamento per alcune categorie di impianti industriali, denominata Integrated Prevention and 
Pollution Control (di seguito, I.P.P.C.); 

– CHE essa è stata inizialmente recepita in Italia con il D. Lgs. n. 372/99, in relazione agli impianti 
esistenti e, successivamente, integralmente recepita dal D. Lgs. n. 59/2005, abrogativo del precedente 
decreto e riferito anche ad autorizzazione di nuovi impianti e a modifiche di quelli esistenti; 

– CHE la normativa attualmente in vigore per l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito, A.I.A.) è 
quella recata dal D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ss. mm. ii., parte seconda, titolo III-bis, abrogativo di 
ogni precedente disposizione in materia; 

– CHE è stato istituito a livello europeo un gruppo di lavoro tecnico, operante presso l’Institute for 
prospective technological studies del Centro Comune di Ricerca (C.C.R.) della CE, con sede a Siviglia, 
per la predisposizione di documenti tecnici di riferimento (B.Ref.=B.A.T. References) sulle migliori 
tecniche disponibili (B.A.T.=Best Available Techniques); 

– CHE in forza della delibera di Giunta Regionale n. 62/2007 e del D. D. n. 16/2007 (con il quale sono 
anche state approvate la Guida e la Modulistica per la compilazione delle domande di A.I.A.) l’autorità 
competente all’adozione del presente provvedimento è individuata nel Dirigente del Settore 
Provinciale Ecologia, Tutela dell’ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile di Avellino; 

– CHE con l’O.P.C.M. 31 dicembre 2009, n. 297, adottata ex art. 102 (ultimo capoverso) D. L. n. 195/2009 
ed ex art. 5 D. Lgs. n. 59/2005, è stata rilasciata l’A.I.A. (cod. 5.3: impianti per l'eliminazione dei rifiuti 
non pericolosi quali definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno) in favore dello “S.T.I.R.”, in relazione allo stabilimento di 
TRITOVAGLIATURA ED IMBALLAGGIO DI RIFIUTI, sito in Avellino, via Pianodardine, n. 82; 

– CHE con atto acquisito al prot. n. 0400913 del 20 maggio 2011 il gestore in oggetto ha presentato ai 
sensi dell’art. 10 D. Lgs. n. 59/2005 (ma, tale normativa abrogata per effetto del D. Lgs. n. 128/2010, 
correttamente riferibile all’art. 29-nonies1 

D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.), domanda d’autorizzazione 
per modifiche (non sostanziali) del ciclo produttivo dello stabilimento, con immutata ubicazione 
(concesso in uso, in forza di atto pubblico registrato, da “CONSORZIO SMALTIMENTO RIFIUTI AV2” ad 
“IRPINIAMBIENTE” S.P.A.); 

– CHE ad essa è tra l’altro allegata relazione tecnica – a firma di professionista/i adeguatamente titolato/i 
ed abilitato/i – con descrizione delle modifiche richieste; 

 
CONSIDERATO: 
– CHE, come da documentazione agli atti, conforme a quella prevista dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., 

e dal D. D. n. 16/2007, l’impianto: 
a) è nuovo, secondo la definizione dell’art. 5, lett. “i-sexies”, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 
b) risulta in esercizio – in vigenza dell’O.P.C.M., n. 297/2009 – e non è, pertanto, da assoggettarsi agli 

obblighi recati dall’art. 2696 D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 
– CHE con nota prot. n. 0520200 del 4 luglio 2011 lo scrivente Settore, valutata la documentazione già 

agli atti, ne comunicava l’irricevibilità in quanto difforme da quella prescritta sulla scorta della 
normativa vigente; 

– CHE a seguito di presentazione del nuovo progetto, acquisito al prot. n. 0754974 del 6 ottobre 2011, 
con cui si proponevano per l’impianto di che trattasi nuovi interventi a modifica (come definita dall’art. 
5, lett. “l”, D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.), con nota prot. n. 0773548 del 13 ottobre 2011 si è, tra 
l’altro, proceduto a comunicazione di mancato avvio del procedimento, a causa di previsioni d’attività 
(stoccaggio di R.A.E.E. e di rifiuti pericolosi C.E.R. n. 20.01.23* e C.E.R. n. 20.01.35*) non incluse tra 
quelle autorizzate con la citata O.P.C.M. n. 297/2009 e tali da determinare un grave impatto negativo 
sull’ambiente e la conseguente sostanzialità della modifica proposta; 

– CHE pervenuti, con documentazione protocollata al n. 0784773 del 18 ottobre 2011, i chiarimenti 
richiesti, si procedeva in pari data, con nota prot. n. 0787008, alla convocazione di commissione 
tecnica (D.G.R. n. 778/2007 e D.G.R. n. 1411/2007) per l’istruttoria, fissata al successivo 20 ottobre; 

– CHE in tale seduta, valutato il progetto di modifica così come proposto ed integrato, si è espresso 
parere istruttorio favorevole, pur ritenendosi opportuno richiedere parere al Dipartimento provinciale 
A.R.P.A.C. competente; 

– CHE tale adempimento è stato assolto in pari data dallo scrivente con nota prot. n. 0793834; 
– CHE, a riscontro, è stata acquisita al prot. n. 0862634 del 15 novembre scorso la relazione A.R.P.A.C. 
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sulla compatibilità tra quanto previsto nel progetto di variante e le potenzialità dell’impianto, pur 
accompagnata dai seguenti rilievi: 
a) previsione nella relazione tecnica della gestione di R.A.E.E., che non figura tra le attività consentite; 
b) compostaggio della F.O.R.S.U. nel capannone MVS, su una superficie doppia di quella prevista in 

autorizzazione; 
c) incompatibilità dell’attività di compostaggio con il C.E.R. n. 20.01.02 (vetro); 
d) la realizzazione di un impianto fotovoltaico, se volta al risparmio energetico, va autorizzata ai sensi 

della specifica normativa di settore; 
– CHE il gestore, ai sensi dell’art. 94 D. M. 24 aprile 2008, entrato in vigore il 23 settembre 2008 (recante 

“Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal 
decreto legislativo 18 febbraio 2005 n. 59”, per l’attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla 
prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento) ha versato, per spese amministrative, la somma 
di € 2.000,00 (euro duemila/00, come da ricevuta di versamento VCYL0036 del 18 ottobre 2011); 

– CHE con nota ed elaborati tecnici a corredo, acquisiti al prot. n. 0849980 del 10 novembre 2011, il 
gestore stesso, preso atto dei rilievi A.R.P.A.C., sopra elencati, e nel rispetto di quanto eccepito, ha 
mutato, in conformità, la previsione progettuale, ripristinandone la rispondenza all’originaria 
autorizzazione, quanto alle ammesse tipologie d’attività ed alla qualità dei rifiuti trattabili sulla sua 
scorta; 

– CHE il presente atto non esonera dall’eventuale conseguimento di altre autorizzazioni (escluse, 
ovviamente, quelle, qui ricomprese, individuate dall’art. 29-quater11 D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., ed 
ivi elencate nell’allegato IX alla parte seconda) o provvedimenti comunque denominati, previsti dalla 
normativa vigente per l’esercizio dell’attività in oggetto e ricadenti nella competenza di altre autorità; 

– CHE sono fatte salve tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di gestione dei 
rifiuti, anche laddove non espressamente richiamate nel presente provvedimento; 

 
RITENUTO: 
– CHE le previsioni progettuali non integrino ipotesi alcuna di modifica sostanziale rispetto a quanto già 

autorizzato con l’O.P.C.M. 31 dicembre 2009, n. 297, più volte sopra richiamata; 
– CHE, alla luce delle considerazioni svolte, sussistano ai sensi dell’art. 29-nonies1 D. Lgs. n. 152/2006, 

ss. mm. ii., le condizioni per aggiornare (in favore dell’attuale gestore in oggetto) l’A.I.A., rilasciata allo 
“S.T.I.R.” di Avellino, sito alla via Pianodardine, n. 82, per l’esercizio delle attività I.P.P.C. di 
TRITOVAGLIATURA ED IMBALLAGGIO DI RIFIUTI (cod. 5.3: Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non 
pericolosi quali definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D8, D9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno); 

– CHE qualsiasi rischio d’inquinamento, al momento della cessazione definitiva delle attività, debba 
essere evitato e il sito stesso curato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 
ambientale; 

– CHE nello svolgimento di tutte le attività aziendali e nell’utilizzo di tutti gli impianti siano da applicarsi 
scrupolosamente le prescrizioni già disposte dall’A.I.A.; 

– CHE ai sensi dell’art. 29-octies1 D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., per il rinnovo della presente 
autorizzazione il gestore presenti apposita domanda, almeno sei mesi prima della sua scadenza; 

– CHE successivamente al presente atto le progettazioni di eventuali modifiche degli impianti vadano 
trattate dallo scrivente Settore a norma dell’art. 29-nonies; 

 
VISTI: 
1) la Legge 7 agosto 1990, n. 241, ss. mm. ii.; 
2) il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ss. mm. ii.; 
3) la D.G.R. 19 gennaio 2007, n. 62; 
4) il D. D. 30 gennaio 2007, n. 16; 
5) la D.G.R. 29 giugno 2007, n. 1158; 
6) il D. L. 30 ottobre 2007, n. 180; 
7) la Legge 14 luglio 2008, n. 123, ss. mm. ii.; 
8) l’O.P.C.M. 31 dicembre 2009, n. 297; 
9) la D.G.R. 8 settembre 2011, n. 447; 

 
alla stregua dell’istruttoria svolta dallo scrivente Settore ed in conformità con le sue determinazioni, 
nonché dell’attestazione di regolarità resa dal responsabile del procedimento; 
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DECRETA 
1) di ritenere la premessa parte integrante del presente provvedimento; 
2) di provvedere all’aggiornamento dell’A.I.A., ai sensi dell’art. 29-nonies1 

D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. 
ii., per l’impianto di TRITOVAGLIATURA ED IMBALLAGGIO DI RIFIUTI (cod. 5.3: impianti per l'eliminazione 
dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/CEE ai punti D8, D9 con 
capacità superiore a 50 tonnellate al giorno), sito in Avellino, via Pianodardine, n. 82, approvando la 
seguente modifica non sostanziale proposta da “IRPINIAMBIENTE” S.P.A.: 
a) riequilibrio tra i quantitativi di rifiuti provenienti dalle raccolte differenziata ed indifferenziata, a 

parità di quantitativi trattabili (t/a 116.100, leggasi tonnellate annue centosedicimilacento); 
3) di doversi lasciare immutata la validità quinquennale dell’A.I.A., con decorrenza dalla sua originaria 

adozione; 
4) di doversi subordinare l’A.I.A. all’osservanza delle prescrizioni inserite dall’A.R.P.A.C. con nota 

acquisita al prot. n. 0862634 del 15 novembre 2011, nonché a quelle dell’originaria O.P.C.M. 31 
dicembre 2009, n. 297; 

5) di doversi custodire, presso lo stabilimento, il presente atto, anche in copia, in uno alla relazione 
tecnica vidimata dallo scrivente ed alla predetta O.P.C.M., consentendone la visione a quanti 
legittimati al controllo; 

6) di doversi demandare all’A.R.P.A.C. l’esecuzione dei controlli con cadenza annuale e con onere a 
carico del gestore, secondo quanto previsto dall’art. 29-decies3 D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii.; 

7) di specificare espressamente che, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica, nei modi e nelle forme previste, avverso tale atto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato; 

8) di notificarlo alla ditta “IRPINIAMBIENTE” S.P.A., sede legale di Avellino, piazza Libertà, n. 1; 
9) d’inviarne copia al Sindaco del Comune di Avellino, all’Amministrazione Provinciale di Avellino, 

all’A.R.P.A.C.–Dipartimento provinciale di Avellino, all’A.S.L. di Avellino (sede legale), al Consorzio per 
l’Area di Sviluppo Industriale della provincia di Avellino; 

10) d’inoltrarlo, infine, all’A.G.C. 05 Ecologia, Tutela Ambiente, Disinquinamento, Protezione Civile, alla 
Segreteria di Giunta, nonché all’A.G.C. 01 – Settore 05 Stampa, Documentazione ed Informazione, 
Bollettino Ufficiale per la pubblicazione nel B.U.R.C. . 

11) di metterne a disposizione del pubblico una copia, per la consultazione presso i propri uffici. 
 
 Il Dirigente del Settore ad interim 
 (Dott. Antonello Barretta) 
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